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EMENDAMENTO

Art ____  

All’art 15 dopo il comma 12 septies è aggiunto il comma 12 octies che così recita “ 12 octies. – A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, le amministrazioni pubbliche, aziende ed enti territoriali comunque denominati, sottoposti a tutela e vigilanza della Regione Sicilia, permanendo il fabbisogno organizzativo, le comprovate esigenze istituzionali volte ad assicurare i servizi già erogati, possono procedere nei limiti dei posti disponibili in organico, alla stabilizzazione del personale non dirigenziale in servizio a tempo determinato, che risulta inserito nell’elenco regionale istituito ai sensi del comma 1 art 30 della legge regionale 5/2014 e annovera un’anzianità di servizio senza soluzione di continuità di almeno cinque anni alla data del 31 dicembre 2015; purché questo sia stato assunto mediante procedure selettive di natura concorsuale o previste da norme di legge e l’assunzione a tempo indeterminato avviene ad invarianza di spesa e nel rispetto di quanto previsto in materia di finanza pubblica dall’art 1 comma 557 della legge 296/2006 e, s.m.e,i.

Alle iniziative di stabilizzazione del personale assunto a tempo determinato mediante procedure diverse, si continua a provvedere nel rispetto di quanto disposto ai sensi dell’art 4 comma 6 e 8 del decreto  legislativo 31 agosto 2013 n. 101 convertito in legge, con modificazioni, dall’art 1 comma 1 legge 30 ottobre 2013,  n. 125.







Relazione

L’emendamento si propone di indicare una terza via oltre a quelle contemplate nella stesura dell’art.15 ,  che fanno esplicito riferimento al decreto 101/2013 convertito con modificazioni nella legge n. 125/2013, ovvero all’art 4 comma 8 per assunzioni a tempo indeterminato nelle categorie A e B,  comma 6 per assunzioni a tempo indeterminato nelle categorie C e D.

Di fatto, ambedue i percorsi indicati condizionano fortemente fino in alcuni casi a vanificare del tutto ogni possibile stabilizzazione,  dovendo scrupolosamente sottostare  a (tour over, limite del 25%  economie spendibili, che nel caso delle categorie C e D si riduce al 10%,  etc. ), in quanto operate nel rispetto della normativa vigente in materia di contenimento spesa personale .

La proposta che viene attenzionata,come terza ipotesi percorribile,  ripropone la norma della legge di stabilità nazionale relativa all’anno 2007, attraverso la formulazione del presente emendamento a  favore della specificità del precariato enti locali, consentendo nei limiti dei posti disponibili in organico e ad invarianza di spesa l’assunzione a tempo indeterminato del personale in servizio alla data di entrata in vigore della legge, con rapporto di lavoro a termine purché questo sia stato  stipulato in ossequio a specifiche norme di legge o  procedure di natura concorsuale e annovera un’anzianità di servizio non inferiore a mesi 60  alla data del 31 /12/2015           

EMENDAMENTO

Art ____  

Ricontrattualizzazione del rapporto di lavoro a tempo determinato 
1- Al fine di tutelare la posizione giuridica dei soggetti in possesso dei requisiti di cui all’art. 4 comma 6 del decreto legge 31 agosto 2013, n. 101 convertito con modificazioni dalla legge 30 ottobre 2013 n. 125, che vengono a trovarsi nella condizione di non utilizzo da parte dell’ente assegnatario per mancata proroga dei contratti a tempo determinato; l’assessore regionale alle autonomie locali e alla funzione pubblica di concerto con l’assessore regionale al lavoro alla famiglia alle politiche sociali, dispone su istanza del lavoratore interessato l’assegnazione ad altra amministrazione resasi disponibile, previo tentativo di conciliazione esperito tramite i C.P.I. territorialmente competente con l’amministrazione di provenienza, atto a riscontrare, il persistere di condizioni sfavorevoli o meno alla conferma dei rapporti di lavoro non prorogati e l’inclusione  nell’elenco regionale di cui all’art 30 comma 1 della legge regionale n. 5 del 28 gennaio 2014  e s.m. e i. del lavoratore medesimo . 
2- La ricontrattualizzazione del rapporto di lavoro a tempo determinato operata ai sensi del comma 1, avrà decorrenza economica dalla data di adozione dell’atto formale di deliberazione e solo decorrenza giuridica dal giorno successivo alla data di scadenza contrattuale ultima deliberata, al ricorrere dell’ipotesi in cui nei confronti del lavoratore interessato non sono stati definiti da parte del sostituto tutti gli obblighi di legge .
Relazione
L’emendamento tende a tutelare la posizione del lavoratore che si vede negata, da parte dell’ente presso cui risulta essere assegnato, la possibilità di rinnovo alla scadenza contrattuale, (vedi Comune di Milo); muovendo  dal  presupposto che la titolarità in capo al soggetto è stata già determinata dal possesso dei requisiti alla data del 31 ottobre 2013, risulta improprio penalizzare lo stesso non ricercando l’opportunità di una copertura lavorativa fino alla definizione della procedura di stabilizzazione a cui vanta diritto soggettivo.

Riscontrando a priori il persistere di condizioni favorevoli o meno  ad una ricontrattualizzazione da parte dell’ente di provenienza, tramite una procedura esperita dal Centro per l’Impiego territorialmente competente, si valuta la possibilità in alternativa l’assegnazione ad altra amministrazione resasi disponibile; fermo restando l’inclusione del soggetto nell’elenco regionale di cui all’art 30 comma della legge regionale n. 5/2014.

La decorrenza del nuovo rapporto di lavoro assume una doppia valenza, sotto il profilo economico deve coincidere con la data della delibera di ricontrattualizzazione adottata, sotto il profilo strettamente giuridico e solo ai fini di dare copertura senza soluzione di continuità al rapporto in essere, con la data di scadenza contrattuale ultima deliberata, purchè l’ente di provenienza non abbia perfezionato tutti gli obblighi di legge dovuti, nei confronti del lavoratore  interessato (come nel caso preso in esame del comune di Milo)  .  

EMENDAMENTO

Art ____  
Disposizioni in favore di vincitori e idonei utilmente inseriti  nelle  graduatorie

di concorso approvate ai sensi della legge regionale 24/2010   
1. Le graduatorie di concorso approvate ai sensi della legge regionale 29 dicembre  2010 n. 24, dall’amministrazione regionale, gli istituti, le aziende, le agenzie, i consorzi, gli organismi e gli enti regionali comunque denominati, sottoposti a tutela e vigilanza della Regione Sicilia, sono assoggettate alla disciplina normativa prevista dall’art. 4 comma 3 e 4  del decreto legge 31 agosto 2013 n 101 convertito con modificazioni nella legge 30 Ottobre 2013 n. 125.

2. Le amministrazioni e gli enti di cui al comma 1, che alla data di entrata in vigore della presente legge non hanno provveduto all’immissione in ruolo dei vincitori e degli idonei utilmente collocati nelle anzidette graduatorie, sono autorizzati a provvedere prioritariamente  entro il 31 dicembre 2016
           Relazione

L’emendamento ribadisce che, le disposizioni normative di cui all’art 4 comma 3 e 4 del decreto  legge 31 agosto 2013 n 101 convertito con modificazioni nella legge 30 Ottobre 2013 n. 125 trovano applicazione nei confronti dei soggetti dichiarati vincitori e/o idonei di concorso, collocati nelle graduatorie approvate ai sensi della legge regionale 29 dicembre 2010, n. 24; sottraendoli a dubbie e arbitrarie interpretazioni che di fatto fino ad oggi hanno motivato il rinvio alla loro immissione in ruolo .
EMENDAMENTO

Art ____  Omissis

Disposizioni in materia di reclutamento personale

 di cui alla legge 12 marzo 1999 n. 68

1 All’art 8 comma 3 della legge regionale 29 dicembre 2010, n 24 dopo le parole “legge regionale 12 maggio 2010, n.11” sopprimere le parole “nonché le assunzioni di cui alla legge 12 marzo 1999, n.68”.

2 Le assunzioni obbligatorie da parte delle amministrazioni pubbliche aziende ed enti regionali comunque denominati, sottoposti a tutela e vigilanza della Regione Sicilia dei soggetti di cui alla legge 12 marzo1999, n. 68, avvengono previa verifica tra il personale utilmente collocato nell’elenco regionale di cui all’art 30 comma 1 della legge regionale n. 5 del 28 gennaio 2014  e s.m. e i., che riscontra il possesso dei requisiti utili nonché l’iscrizione nell’elenco provinciale di cui alla legge 68/99 di pertinenza, al fine di riconoscere loro la priorità all’assunzione con contratto a tempo indeterminato da parte delle Ente medesimo . 

3 Le disposizioni di cui al comma 2 trovano applicazione anche sulle procedure già avviate, ma non concluse alla data di entrata in vigore della presente legge .





   
      Relazione 
L’emendamento affronta due aspetti della stessa medaglia, in ordine alla problematica sulle assunzioni obbligatorie di cui alla legge 12 marzo 1999, n 68 a cui le amministrazioni devono sottostare .

Da una parte con il comma 1, si tenta di superare la deliberazione della Corte dei Conti che pronunciatasi in materia ha evidenziato che “per espressa volontà del legislatore regionale , le spese per assunzioni delle c.d. categorie protette , per le amministrazioni pubbliche di cui all’art 1 della legge regionale  30 aprile 1991, n. 10 e successive modifiche ed integrazioni , non possono , a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge regionale 24/2010, più essere escluse ai fini dell’applicazione delle misure di contenimento di cui all’art 1 , comma 557, della legge n. 296/2006 e. s. m. e i..” in conflitto con la normativa nazionale che dispone diversamente. 
Dall’altra con i commi 2 e 3 si chiede che le amministrazioni nel riscontrare gli obblighi di legge tengano prioritariamente conto dei soggetti già in servizio con contratto a tempo determinato o utilizzati in Attività socialmente utili, titolari del diritto che la legge 68/99 riserva loro; così facendo otteniamo un doppio risultato:  a) riscontro obbligo di legge, b) riscontro la stabilizzazione del personale precario. 

EMENDAMENTO

Art. _____
Disposizioni in materia di contratti

 a tempo determinato .  

1 Il testo dell’art 14 della legge regionale 7 maggio 2015 n. 9 è così sostituito : “I contratti di lavoro subordinato a tempo determinato prorogati ai sensi dell’art 30 della legge regionale  28 gennaio 2014 n. 5 possono essere oggetto di modifiche relative all’inquadramento giuridico ed economico con imputazione della maggiore spesa a carico dei rispettivi bilanci dell’ente che ha deliberato dette modifiche” .
2 Entro 60 gg dall’entrata in vigore della presente legge, l’assessore regionale alle autonomie locali, alla funzione pubblica di concerto con l’assessore regionale al lavoro alla famiglia alle politiche sociali, sono chiamati ad emanare con proprio decreto interassessoriale, direttive concernenti criteri e modalità cui le amministrazioni pubbliche, aziende ed enti territoriali comunque denominati, sottoposti a tutela e vigilanza della Regione Sicilia, sono chiamate ad accertare e riconoscere le professionalità e le competenze maturate dal personale dipendente a tempo determinato, in servizio a seguito di procedure di natura concorsuale e/o per specifiche norme di legge, che alla data del 31 dicembre 2015 riscontra un’anzianità di servizio non inferiore a mesi 60, al fine di attestarne l’idoneità . 





  
      Relazione 
Relativamente al  comma 1 si ripropone la riscrittura dell’art 14 della legge 7 maggio 2015, perché fortemente limitativa e a danno del lavoratore e dell’ente stesso; di fatto se non apportate le modifiche, al lavoratore si preclude la titolarità a vantare diritti che il CCNL di riferimento riconosce, come la progressione orizzontale in ossequio ad una valutazione  per professionalità e competenze maturate o essere destinatario di provvedimenti da parte dell’amministrazione che comportano l’assegnazione temporanea di mansioni superiori ( sei mesi); all’ente che per esigenze di servizio deve assegnare temporaneamente mansioni superiori(sei mesi) non può procedere, con ricadute negative in termini economici sul bilancio dell’ente, per assenza di altro personale a cui delegare i compiti e le funzioni ricercate.

Di diversa natura è il secondo comma che si ritiene fondamentale come passaggio legislativo in funzione di un progetto più ambizioso, che muova nella direzione di riconoscere la specificità della categoria, andando oltre l’ordinaria procedura di assunzione a tempo indeterminato a tempo indeterminato nella P.A. , che tenga conto di aspetti importanti su cui richiamare l’attenzione:

professionalità, competenze, procedure di natura concorsuale e specifiche norme di legge che hanno regolamentato e consentito l’assunzione a tempo determinato .

EMENDAMENTO

Testo

All’art 15 comma 12 ter, dopo le parole “31 dicembre 2018” aggiungere le parole “ nonché quelle operate ai sensi della legge regionale 29 dicembre 2010 n. 24” 
EMENDAMENTO

Testo

- All’art 15 dopo il punto c)  aggiungere il punto d) che testualmente così recita “ ai commi 7, 7bis e 9 dopo le parole  “un Fondo” sopprimere la parola “straordinario” 

EMENDAMENTO

Testo

All’art 15 dopo il punto d) aggiungere il punto e) che testualmente così recita  “al comma 7 bis dopo le parole “l’erogazione agli enti locali di” sostituire il periodo “acconti del Fondo straordinario fino al 40 % delle somme “ con “ acconti del Fondo pari al 40% delle somme” 
